
Scuole: non solo Burio 

L 
e scuole sono state al centro del dibattito 

politico, se a far discutere è stato soprat-

tutto il progetto di risanamento delle 

scuole al Burio, non meno importanti sono le 

altre decisioni prese dal Municipio e dal Consi-

glio Comunale. La politica non si intromette (ci 

mancherebbe altro!) negli aspetti didattici e 

pedagogici, ma si adopera affinché alla scuola 

siano dedicate sufficienti risorse. Ho voluto in-

terpretare questa visione con coerenza, portan-

do avanti progetti per investire nelle strutture, 

ma anche per valorizzare gli aspetti didattici e le 

risorse umane. 

Fatto : una direzione condivisa 

La collaborazione intercomunale è stata da subi-

to centrale e nel mese di giugno di quest’anno 

abbiamo portato in Consiglio Comunale la con-

venzione che regola la condivisione della direzio-

ne scolastica con il Comune di Lavertezzo e la 

Valle Verzasca. Questa collaborazione porterà a 

Gordola vantaggi finanziari, ma anche la possibi-

lità di una condivisione di esperienze e risorse. I 

servizi che oggi il Comune mette a disposizione - 

penso a doposcuola e mensa - saranno mante-

nuti e anche gli altri Comuni convenzionati si 

sono impegnati a fare altrettanto. 

Realizzato: un modo nuovo di vivere la mobilità 

Sin dalle prime discussioni con genitori e docen-

ti mi sono reso conto che uno dei problemi mag-

giormente sentiti era l’eccessivo traffico attorno 

alle sedi scolastiche e la sicurezza dei percorsi 

casa-scuola.  

Su via Burio elimineremo le strettoie esistenti, 

creeremo nuovi parcheggi pubblici e valorizzere-

mo l’asse stradale. Ciò darà la precedenza ai 

pedoni e renderà la zona di fronte al Solarium e 

alla Chiesa Parrocchiale un’area pubblica inte-

ressante. Ora tocca alle Medie: grazie al mio 

ruolo di presidente della commissione scolastica 

intercomunale anche lì partiremo presto nell’a-

nalisi della situazione del traffico. Un progetto 

dinamico, che solo assieme possiamo migliora-

re: segnalateci cosa non va e i punti pericolosi! 

Guardare oltre: una visione chiara del futuro 

Gestire un dicastero importante come l’educa-

zione significa avere una visione chiara del futu-

ro e la giusta dose di perseveranza per affronta-

re le sfide. Oltre ai temi di gestione corrente - 

dalle dimissioni ai congedi maternità, passando 

per la gestione degli acquisti ai piccoli investi-

menti - vi è la necessità di pensare alla scuola di 

domani. Noi liberali-radicali la intravvediamo 

così: la scuola al Burio rinnovata negli spazi e 

nelle tecnologie, una maggiore collaborazione 

con i Comuni vicini per ridurre i costi e condivi-

dere le esperienze, percorsi pedonali e ciclabili 

sicuri e attrattivi. Con determinazione, entusia-

smo ed energia mi impegnerò fino alla fine della 

legislatura per la nostra scuola! 

E D U C A Z I O N E :  A  G O R D O L A  U N A  M O L T I T U D I N E  D I  I D E E  E  

C A N T I E R I  

di Damiano Vignuta - Vicesindaco e Capodicastero Educazione 

L A V O R I A M O  C O N  P A S S I O N E  P E R  U N  C O M U N E  M I G L I O R E  
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GORDOLA VIVA 

L ’ E D I T O R I A L E  

di Didier Andreotti 
 

Presto le elezioni  

comunali,  

il PLR di Gordola c’è. 

Promuovere la mobilità lenta non è solo 

pensare a come spostarsi, ma è anche e 

soprattutto l’occasione per migliorare la 

vivibilità del Comune stesso. Sono orgoglioso 

che siamo riusciti a presentare un progetto 

condiviso da genitori e addetti ai lavori, ad 

oggi abbiamo demarcato i migliori percorsi, 

fatto interventi puntuali di messa in 

sicurezza (con un budget di soli 165'000.- 

franchi) e programmato ulteriori interventi 

nella zona centrale del Comune. 

C 
are amiche e cari 

amici liberal-radicali 

e non di Gordola, 

in primo luogo un grande 

grazie a tutti voi che, con il 

vostro sostegno e impegno 

personale mi avete per-

messo di fare "bella figura" 

alle recenti elezioni per il 

Gran Consiglio. Sapevo che 

le mie chance erano mini-

me, ma il vostro riconosci-

mento mi ha aiutato a su-

perare bene anche le pic-

cole delusioni. 

Come già scrisse E. 

Fromm: le elezioni divengo-

no una sorta di inebriante 

“lascia o raddoppia”, in cui 

sono in gioco le speranze e 

le aspirazioni dei candidati, 

non sempre in prima fila i 

problemi politici concreti.  

  

- Segue a pag. 4 -  
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I N  P I L L O L E  

ne consultiva (quindi con 

un’altra forma rispetto alla 

commissione precedente), 

costituita da persone attive 

nel settore sociale. Siamo 

convinti che questa com-

missione, come in molti 

altri Comuni, possa seguire 

da vicino le persone che 

beneficiano dell'assistenza 

o che si trovano in partico-

lare difficoltà, consiglian-

doli, indirizzandoli e soste-

nendoli, così da migliorare 

la loro situazione e se pos-

sibile reintegrarli nel mon-

do del lavoro.   

Altro aspetto che preoccu-

pa è l'aumento dei casi di 

assistenza, confermato per 

altro dal Municipio in rispo-

sta alla nostra interrogazio-

ne del 7 gennaio 2015 e 

costantemente documen-

tato dall'Ufficio per il soste-

gno sociale e l’inserimento 

(www.ti.ch/ussi).  

… ma lotta agli abusi 

Oltre al miglior coordina-

mento per aiutare chi ef-

fettivamente si trova in 

difficoltà, riteniamo indi-

spensabile lottare contro 

gli abusi. Nell’interpellanza 

presentata il 21 settembre 

scorso dal sottoscritto e 

dal collega Gabriele Bale-

stra, ricordavamo la pro-

blematica dei dimoranti 

(permesso B) che sono a 

beneficio dell'assistenza 

I 
l Gruppo PLR in Consi-

glio comunale si è 

ripetutamente occupa-

to durante questa legisla-

tura degli aspetti legati 

all'aiuto sociale ed all'assi-

stenza nel nostro Comune.  

Sostegno nel bisogno... 

Da un lato ci preme assicu-

rare il buon funzionamento 

dell’aiuto sociale per la 

nostra popolazione. Una 

proposta da noi già avan-

zata è quella di ulterior-

mente migliorare il servi-

zio, promuovendo una 

sorta di “sportello sociale”, 

che possa rapidamente 

indirizzare il cittadino agli 

enti già attivi sul territorio 

(ad esempio Pro Infirmis o 

Pro Senectute, che dispon-

gono di numerosi e validi 

assistenti sociali), aiutan-

dolo nell’evadere le prati-

che amministrative. L’idea 

è quella di offrire un’ade-

guata formazione al perso-

nale già impiegato nel Co-

mune, mettendo così a 

frutto l’ottima conoscenza 

della gente e del territorio 

di cui dispongono.  

Abbiamo anche proposto 

al Municipio di ricostituire 

la Commissione assistenza 

sociale: la sua presenza è 

stata sì stralciata dal nuo-

vo Regolamento Organico 

Comunale, si potrebbe 

però avere una commissio-

(Vedi riquadro). A questo 

proposito abbiamo chiesto 

al Municipio di intervenire 

con vigore per procedere 

alla revoca o al non rinno-

vo del permesso.  

In conclusione vogliamo 

che l’assistenza sociale 

per i nostri, magari trovati-

si in un periodo della vita 

particolarmente difficile, 

sia garantita e migliorata 

grazie alla vicinanza delle 

istituzioni. D’altra parte 

però non vogliamo più tol-

lerare gli abusi di chi si 

attacca al nostro sistema 

sociale anche se in base 

alle leggi vigenti non ne 

avrebbe diritto ed anzi, se 

non più autosufficiente 

finanziariamente, deve 

lasciare il nostro Paese.  

A S S I S T E N Z A  S O C I A L E ,  A I U T I A M O  “ I  N O S T R I ”  E  

C O M B A T T I A M O  G L I  A B U S I !  

di Cosimo Lupi - Consigliere Comunale  
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Cosimo Lupi 

C A N T I E R I  S T R A D A L I   

La Segreteria di Stato della Migrazione dice 

chiaramente che i cittadini di tutti gli Stati UE/AELS 

che non svolgono attività lucrativa hanno diritto al 

permesso B UE/AELS senza attività se dimostrano 

di disporre di mezzi finanziari sufficienti e di 

un'assicurazione malattia e infortuni che copra 

tutti i rischi. Va da sé che percepire l'assistenza va 

contro questo principio e va ricordato che secondo 

le disposizioni vigenti il fatto di sollecitare 

contributi all'assistenza pubblica può comportare 

la revoca del permesso. In tal caso le persone 

interessate possono essere allontanate o espulse 

dalla Svizzera in virtù dell'art. 62 lett. e) LStr. 

Nelle foto accanto: 

 agosto 2015, inizio del cantiere in 

via Carcale; termine dei lavori pre-

visto per primavera 2016 

 settembre 2015 termine del can-

tiere in via Pianella 

http://www.ti.ch/ussi


La variante “Solitario” 

D 
opo una lunga 

gestazione, neces-

saria per razionaliz-

zare e ottimizzare il progetto 

così da contenere l’investi-

mento finanziario in una cifra 

accettabile, il progetto defini-

tivo per gli spogliatoi del 

campo di calcio è finalmente 

stato approvato dal Munici-

pio. Questo intenso lavoro ha 

portato a modificare il pro-

getto iniziale fino a trovare 

una variante chiamata 

“solitario”: rispetto al proget-

to di massima questa varian-

te non è più contigua ai po-

steggi e non propone la ter-

razza panoramica. La scelta 

di abbandonare la soluzione  

architettonica iniziale è stata 

difficile, ma necessaria per 

contenere i costi permetten-

do, nel contempo, di soddi-

sfare le richieste di spazi e 

servizi del ASC Gordola. Il 

compromesso in politica è 

d’obbligo! 

L'attuale progetto è stato 

presentato e discusso con la 

dirigenza della nostra società 

sportiva del calcio, permet-

tendo così di affinare i detta-

gli funzionali e pragmatici 

che solo chi vive tutti i giorni 

la struttura è in grado di 

valutare e suggerire.  

Le caratteristiche 

L’edificio è strutturato in tre 

parti distinte: la parte centra-

le accoglie 2 doppi spogliatoi 

con servizi e docce condivisi, 

dove vi è sufficiente spazio 

anche per mettere il lettino 

del massaggiatore. Tra i due 

gruppi di spogliatoi vi è il 

locale per il materiale tecni-

co necessario agli allenatori 

per preparare gli esercizi, 

come pure il locale con la 

macchina da lavare e l’asciu-

gatrice utile per gestire in 

loco il lavaggio delle maglie. 

Sui lati troviamo da una par-

te i magazzini per la manu-

tenzione mentre dall’altro 

lato un’ampia buvette che 

può accogliere una cinquan-

tina di persone, che se ne-

cessario possono diventare 

facilmente 100 utilizzando la 

grande veranda.  

La costruzione rispecchia gli 

intendimenti del Municipio 

nell’essere improntata al 

risparmio energetico e 

nell’impiego delle energie 

rinnovabili, difatti la termo-

pompa potrà essere alimen-

tata direttamente dai quasi 

400 mq di pannelli fotovol-

taici posati sul tetto. 

Ora l’approvazione 

Ora la palla passa nel campo 

della commissione della 

gestione e del Consiglio Co-

munale… 

Se tirano in gol a dicembre, 

potremmo aprire il cantiere 

già a giugno del 2016 e nella 

primavera successiva avrem-

mo un quartiere Roviscaglie 

rinnovato e abbellito dove i 

nostri ragazzi potranno fare 

del sano sport con infrastrut-

ture pulite e funzionali. 

C I  S I A M O …  I L  P R O G E T T O  È  P R O N T O !  

di Lorenzo Manfredi - Municipale e Capodicastero Cultura e tempo libero e Traffico 
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Lorenzo Manfredi 

SPOGLIATOI IN CIFRE 

Superficie totale 406 mq 

4 spaziosi spogliatoi per i giocatori 160 mq 

1 spogliatoio per gli arbitri 23 mq 

2 locali per le attrezzature sportive 30 mq 

1 deposito materiale sportivo 22 mq 

1 deposito manutenzione campi 26 mq 

1 buvette 44 mq 

1 bar 20 mq 

1 grande portico 75 mq 

Servizi igienici  17 mq 

Volume totale 2642 mc 

 Spogliatoi Gerre di Sotto Avegno Morettina Gordola 

Costo Totale 1'525'292.-- 524'723.-- 761'800.-- 1'526'256.-- 

Metri cubi SIA 116 2'025 m³ 673 m³ 1’050 m³ 2'642 m³ 

Costo al MC 753.25 779.65 725.50 577.70 

T A B E L L A  C O M P A R A T I V A  

D E I  C O S T I  A L  M E T R O  

C U B O ,  E S C L U S I  I  C O S T I  

D I  P R O G E T T A Z I O N E .   

I L  N O S T R O  C E N T R O  

S P O R T I V O  R O V I S C A G L I E  

R I S U L T A  E S S E R E  I L  P I Ù  

E C O N O M I C O .  
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T R A F F I C O  E  S I C U R E Z Z A ,  C O N T I N U I A M O  A D  I N V E S T I R E !  

di Claudio Ranzoni - Presidente della Commissione della Gestione 

nostre forza dell’ordine - in 

tempi brevi - una struttura 

confacente ai compiti loro 

assegnati. 

Nel 2011 il PLR aveva pro-

posto l’aumento del bud-

get a disposizione del Mu-

nicipio per l’organizzazione 

di un servizio di pattuglia-

tori, e a distanza di qual-

che anno ne raccogliamo i 

frutti, giudicati da tutti mol-

to positivi. È questa politi-

ca di investimenti mirati e 

prioritari che noi PLR so-

steniamo e sosterremo 

anche in futuro. 

Pensando al traffico  

In questo quadriennio - 

grazie alla creazione di un 

gruppo di lavoro molto 

variegato - si sta facendo 

molto in fatto di percorsi 

casa-scuola. A distanza di 

pochi anni vediamo i primi 

risultati, con la posa di 

cartelli e 

piedi dise-

gnati per 

terra, che 

segnalano i 

percorsi 

consigliati 

agli allievi e 

annotati su 

una mappa 

che sarà 

loro distribuita. La posa dei 

coni di sicurezza sul ponte 

delle FFS ha creato alcuni 

malumori negli automobili-

sti, ma d’altro canto ha 

aumentato notevolmente 

la sicurezza dei molti pedo-

ni e ciclisti che lo attraver-

sano regolarmente. 

Nel contempo si stanno 

eseguendo rifacimenti di 

strade ormai vetuste. Lo 

ammettiamo: questi lavori 

provocano ai diretti inte-

ressati alcuni problemi, ma 

per poter avere delle stra-

de e delle sottostrutture 

sicure (canalizzazioni, ac-

qua, elettricità, reti telefo-

niche), è necessario proce-

dere con le dovute manu-

tenzioni. A breve saranno 

discussi i progetti per il 

rifacimento di via Sasso 

Misocco e via al Motto, 

mentre interventi sono in 

progettazione su via Gor-

demo, via Nosette e via 

Gaggiole, con la creazione 

(finalmente) di un nuovo 

marciapiede. Opere milio-

narie, che dovranno essere 

gestite con attenzione. 

A seguito di una mia inter-

rogazione finalmente nel 

Comune si cominciano a 

vedere i parcheggi in “zona 

blu” e per recarsi in can-

Iniziamo dalla sicurezza 

I 
l corpo della Polizia 

Intercomunale del 

Piano da tempo viene 

preso ad esempio per l’im-

plementazione di altri corpi 

simili in diverse parti del 

Cantone e, grazie alle nuo-

ve convenzioni, la nostra 

polizia gestisce un territo-

rio sempre più ampio. Noi 

PLR ci abbiamo creduto fin 

dal primo minuto. 

Gordola - comune sede - 

sta per avviare la realizza-

zione della nuova sede 

presso lo stabile “ ex-

Banca Raiffeisen”: agevole 

e centrale per gli agenti e 

per i cittadini. Il Municipio 

ha licenziato il messaggio 

per la riattazione dello 

stabile e con gli introiti 

degli affitti per buona parte 

riusciremo ad auto-

finanziare l’acquisto. Potre-

mo così consegnare alle 

 

Claudio Ranzoni 

celleria comunale ora non 

bisogna più impazzire per 

trovare un parcheggio. Secon-

do me occorre continuare su 

questa strada anche in altre 

zone, in modo da evitare per 

esempio che alcuni (non domi-

ciliati) lascino la macchina 

gratuitamente durante tutta la 

giornata oppure che occupino 

spazio pubblico per pura co-

modità, pur disponendo dei 

propri parcheggi privati. Il Mu-

nicipio, stimolato da una mia 

mozione, sta infine lavorando 

al progetto per la creazione di 

nuovi parcheggi a Gordemo.  

- L’EDITORIALE da pag. 1 -  

 

A livello comunale i candi-

dati sono già noti alla po-

polazione ed i problemi 

politici più "terre à terre", 

ma sempre più ci vogliamo 

rivolgere anche a chi da 

poco risiede a Gordola e 

quindi è importante pre-

sentarsi con le proprie 

caratteristiche, indicando 

le soluzioni ai problemi del 

comune e della sua popo-

lazione. 

Vogliamo essere concreti.  

Eviteremo, come partito, di 

riempire l’aria di Gordola 

di discorsi, ma soprattutto, 

da buoni PLR, ci preparia-

mo ad essere concreti fin 

da questo momento sa-

pendo quale cammino e 

quali soluzioni portare per 

il benessere futuro del 

nostro comune. La sezione 

PLR di Gordola lancia una 

campagna che vuole esse-

re espressione delle pro-

prie idee e delle proprie 

visioni per una migliore 

vivibilità nel comune. 

Lavoriamo in Municipio e 

Consiglio Comunale sui 

progetti affinché, in aprile 

2016, la popolazione ab-

Didier Andreotti 

 

bia voglia di sostenere i 

candidati del PLR di Gor-

dola. Facciamo in modo di 

non essere solo noi a usa-

re facili slogan come “Yes, 

we can!”, ma che sia la 

popolazione a rendersi 

conto che “sì, possiamo”, 

o meglio "sì, lo sappiamo 

fare" con il nostro voto, 

garantire che qualcuno si 

prenderà cura dei proble-

mi del nostro comune e di 

coloro che ci vivono. Per 

questo la sezione di Gor-

dola del PLR c’è e porterà 

avanti il suo impegno nelle 

istituzioni politiche del 

Comune per raggiungere 

insieme a voi traguardi 

importanti: per il bene di 

Gordola e dei suoi abitanti. 



I 
 costi:  

la ristrutturazione 

(incluse palestra, 

piscina e mensa) costa 

14,5 milioni. I socialisti 

parlano di cifre faraoni-

che, ma in realtà parlano 

a se stessi: una nuova 

scuola costerebbe molto 

di più! Considerando che 

abbiamo 270 allievi, sia-

mo ad un costo per allie-

vo appena sopra il 

50'000 e quindi molto 

lontani dai costi sul vo-

lantino del PS.  

  
L’ambiente:  

il progetto presentato dal 

Municipio permette di 

raggiungere gli standard 

Minergie (oggi fra l’altro 

obbligatori per nuove 

costruzioni pubbliche e ci 

mancherebbe altro se 

questo non fosse un 

obiettivo, oltre che un 

obbligo). Inoltre, è previ-

sto un impianto fotovol-

taico sui tetti della scuo-

la, che permetterà di pro-

durre l'elettricità necessa-

ria per numerose econo-

mie domestiche situate 

nelle vicinanze.  

 

Il verde:  

i socialisti dicono che ci 

saranno meno spazi verdi 

di oggi. Anche questo non 

è vero: la scuola già di-

spone di ampi spazi 

esterni per la ricreazione: 

si contano complessiva-

mente 4 cortili, di cui uno 

dedicato alle scuole 

dell'infanzia. Il Comune 

sta inoltre portando avan-

ti il progetto di valorizza-

zione del bosco Dünedo 

con la creazione di un 

percorso didattico e di 

uno spazio esterno per le 

lezioni. Ci saranno quindi 

in futuro più spazi verdi, 

peraltro già oggi in parte 

fruibili. Ecco la terza af-

fermazione falsa del PS. 

 

La copertura degli spazi 

esterni:  

criticata aspramente dal 

PS, proposta e sostenuta 

dai docenti e dai genitori 

che, meglio di altri, capi-

scono le necessità quoti-

diane di uno spazio: è 

infatti necessario poter 

disporre di spazi ricreativi 

coperti per le giornate di 

brutto tempo. Vista l'al-

tezza e le intuizioni dei 

progettisti, sarà possibile 

avere la luce del sole 

tutto il giorno. A tutto van-

taggio della qualità della 

vita nell’edificio e a favo-

re del risparmio energeti-

co.  

 

L'accessibilità viaria:  

sarà migliorata con il Pia-

no di Mobilità Scolastica, 

inaugurato proprio in 

questi giorni. Cercheremo 

di incentivare la mobilità 

lenta e pedonale e di 

insistere sull'educazio-

ne. Concentrare invece 

tutte le scuole nel quar-

tiere campagna significa 

peggiorare ulteriormente 

la viabilità di quel quartie-

re, che dovrebbe gestire 

un carico supplementare 

giornaliero di diver-

se decine di automobili... 

e l’impatto ambientale, 

quello apparentemente 

così caro al PS, sarebbe 

pesante. E con la convi-

venza di età e atteggia-

menti del tutto diversi 

come la mettiamo? 

 

Il progetto della ristruttu-

razione delle Scuole al 

Burio è innovativo, corag-

gioso, rispettoso del terri-

torio, finanziariamente 

sostenibile e tiene conto 

delle desiderata di docen-

ti e genitori. Cosa voglia-

mo di più? 

IL PROGETTO SCUOLE AL BURIO: LA VISIONE CON DUE OCCHI MANCINI DEL PS 
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I tempi di 

realizzazione:  

una scuola nuova di 

pacca imporrebbe 

una modifica del PR: 

almeno 2 anni in più. 

Poi il progetto di 

massima, il credito 

per il progetto 

definitivo: altri 4 anni, 

come minimo. E 

siamo a 6. Poi 

bisogna costruire: 

altri 3-4 anni, senza 

ricorsi... Dunque: 10 

anni per una nuova 

scuola. E cosa fare 

delle attuali scuole: 

demolirle? E i soldi 

per farlo dove sono? 

E per farne che cosa?  



finiscono poi nella spaz-

zatura che viene bruciata, 

aumentando i costi alla 

collettività, e quindi a 

ogni contribuente di Gor-

dola. 

Il Municipio sostiene che 

il riciclaggio della plastica 

risulta economicamente 

poco sostenibile. Sarà, 

ma nell'attesa di una so-

luzione bisogna trovare 

un modo per ovviare al 

problema.  

Nel sondaggio del 2007 è 

emerso che quasi il 50%

esprimeva  insoddisfazio-

ne per l’ordine e la pulizia 

presso i cassonetti 

dei rifiuti solidi 

urbani. L’ammini-

strazione comuna-

le ha preso in se-

ria considerazione 

questo segnale e 

in questi anni l’or-

dine, grazie all’in-

troduzione dell’ob-

bligo del contenito-

re per la raccolta 

della carta, è mi-

gliorato sensibil-

mente.    

S 
arebbe bello, per 

una questione este-

tica e funzionale, 

se i container nelle piazze 

di raccolta rifiuti fossero 

interrati (sempre se eco-

nomicamente sostenibi-

le). Questo non risolve-

rebbe un problema di 

fondo: i cittadini che non 

usano le possibilità date 

dal Comune per eliminare 

i propri rifiuti. Sono anco-

ra troppi coloro che non 

mettono i bidoni di plasti-

ca - forse perché occupa-

no troppo spazio - nei 

sacchi e, invece di portar-

li al centro di riciclaggio 

organizzato per noi a Te-

nero, li depositano accan-

to ai container, aspettan-

do che qualcuno se ne 

occupi, noncuranti delle 

direttive dell’Ufficio Tecni-

co che cita “è assoluta-

mente proibito depositare 

qualsiasi tipo di oggetto 

per terra”. Questo non 

solo imbruttisce il nostro 

Comune, ma crea ulterio-

re lavoro per la squadra 

esterna. Questi bidoni 

Il Comune ha anche mi-

gliorato il centro di raccol-

ta differenziata in colla-

borazione con Tenero, 

lasciandoci la possibilità 

di portare i nostri rifiuti 

settimanalmente e non 

più solamente una volta 

al mese. Nel 2007 i ⅔ dei 

gordolesi erano favorevoli 

alla video sorveglianza 

dei punti di raccolta. Biso-

gna veramente arrivare a 

questo? Forse sì, come 

ultima ratio, ma io prima 

voglio battermi ancora 

per lavorare sulla sensibi-

lizzazione dei cittadini. 
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In attesa di soluzioni 

comunali,  

ricordiamo che  

Migros e Coop  

raccolgono anche i con-

tenitori  in plastica non 

PET, come ad esempio 

i contenitori di detersivi, 

shampoo, ecc. 

E la tassa sul sacco? 

Esempi di inciviltà 


